Un laico che porta la croce di Cristo: gesto di solidarietà o carità forzata? 

A chi tocca? Costringiamo costui: Simone di Cirene.

Nel nome del padre, e del figlio e dello spirito santo. Amen

Ant.: Esulto nel Signore, mia salvezza.
 Sal. 85

1. Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, perché io sono povero e infelice. Custodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 

2. Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, innalzo l'anima mia. Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
3. Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce della mia supplica. Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido e tu mi esaudirai.

4. Fra gli dei nessuno è come te, Signore, e non c'è nulla che uguagli le tue opere. Tutti i popoli che hai creato verranno e si prostreranno davanti a te, o Signore, per dare gloria al tuo nome; grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.
5. Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; donami un cuore semplice che tema il tuo nome. 

6. Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome sempre, perché grande con me è la tua misericordia: dal profondo degli inferi mi hai strappato. 

7. Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, una schiera di violenti attenta alla mia vita, non pongono te davanti ai loro occhi

8. Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele, volgiti a me e abbi misericordia: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua ancella.

9. Dammi un segno di benevolenza; vedano e siano confusi i miei nemici, perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.
Gloria…

Ant.: Esulto nel Signore, mia salvezza
Guida

Si può cogliere della vita terrena di Gesù un aspetto molto singolare: dall’inizio alla fine della Sua esistenza terrena Egli ha voluto averne di bisogno. Del grembo di Maria per venire nel mondo, del lavoro e del salario di un artigiano per vivere mangiare e coprirsi, a Cafarnao della casa e della barca di Pietro per la missione, anche del sepolcro di Simone di Arimatea per il sonno della morte Egli volle avere bisogno.

Durante la Sua sofferenza, si, anche in quel momento cadendo sotto la croce, Gesù ha voluto essere debole, povero, ha voluto avere bisogno e ha accettato l’aiuto altrui. In Simone di Cirene ha ricevuto un aiuto imposto.

Simone di Cirene è un emigrante proveniente dalla Libia, padre di almeno due figli. Straniero quindi. Egli aveva campagna, e come i contadini di ogni tempo era uscito con il buio per andare a lavorare, e ora, a metà mattina, quando il sole inizia a scaldare, torna in città, a casa. E’ già stanco dal lavoro, e s’incontra con un altro universo umano. Un universo tumultuoso, da cui è bene stare alla larga, in cui è saggio non trovarsi in mezzo, un universo che essendo stato pieno di violenza, ora va verso il suo compimento nell’esecuzione esemplare della legge. Da una parte le autorità, le forze dell’ordine, la folla eterogenea dei benpensanti e degli impotenti, e dall’altra tre condannati per reati molto gravi. Nella stessa mattinata, un altro condannato, lo diremmo per terrorismo, Barabba, era stato graziato. 

Lettore - Gesù, da che parte ti trovi?

Silenzio

G. Gesù, giovane trentenne con fama straordinaria, non ce la fa. Vittima del pestaggio notturno dell’arresto, dei 120 colpi della flagellazione, dell’emorragia, dello sfinimento, della coronazione di spine e del dileggio dei soldati, dell’infarto in atto… Gesù non ce la fa. Con il legno della croce sulle spalle non ce la fa. Ma per la gente per bene e per le forze dell’ordine egli deve farcela, è giusto e necessario che la procedura arrivi in fondo. Il povero, l’umiliato, il ferito, deve farcela. E’ in fondo colpa sua se si è messo in quella situazione, perché… se fosse stato diverso, se avesse pensato ai fatti suoi, se avesse frequentato altre compagnie, se non fosse stato superbo da farsi Dio, se avesse accettato di essere fatto re, non si sarebbe messo nei guai. Se…

Lettore - Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota… . Mc 15,21-22

G. Troppo spesso i cristiani sembrano accettare la volontà di Dio solo a condizione di essere autosufficienti. La loro angoscia più grande è quella di essere di peso, di avere bisogno, di disturbare. Quanto lontani dall’atteggiamento di Gesù! Egli, Dio onnipotente, ha voluto invece nella sua debolezza, nel suo “non farcela da solo”, nel Suo umiliante apparire un “desgrassià”, che i 50 Kg. della croce andassero a pesare sulle spalle di un uomo normale, di un uomo per bene, lavoratore, padre di famiglia, di un laico come noi.

Insieme: Signore fa uno strumento della tua pace del tuo amore, bis.
G. Di quelli che Gesù ha voluto al Suo servizio, Simone di Cirene è quello che impressiona di più. Simone non è stato chiamato come gli apostoli e i discepoli, non si sa se avesse visto qualche miracolo, è stato costretto a faticare per Gesù da un’arbitraria azione di polizia, da una coercizione. Non gli è stato chiesto “di essere d’accordo” di “prepararsi prima”, di “ritagliarsi il tempo”. Gli è stato imposto di punto in bianco di far strada, fino al Golgota, un luogo disgraziato, sotto un peso non suo, è stato costretto a sporcarsi con il sangue di un maledetto, a trovarsi immischiato, per una mattinata, in una “faccenda sporca”, che oltretutto va solo a finir male.

Lettore - Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota dove venne crocefisso… . Mc 15,21-22

Silenzio

G. Quante volte, come laici, ci troviamo immischiati a fianco dei crocifissi del mondo, reclutati a forza, a nostro rischio, a rischio del nostro buon nome, a rischio del nostro equilibrio famigliare e sociale, a rischio delle nostre convenienze.... Certo, potremmo vantarci di essere tra quelli che “non stanno a guardare”, ma quante volte ci sentiamo o ci troviamo “incastrati” a perdere tempo, a portare pesi spiacevoli, che non sono nostri o dovuti a noi. Un’infermità fisica o mentale, una solitudine amara, la dissoluzione della famiglia con il divorzio, una disoccupazione. Anche il parroco o l’associazione … la San Vincenzo o la Caritas,  sembrano a volte trasformarsi in “autorità coercitiva” che ci obbliga, dopo il lavoro normale di una giornata, a far strada caricandoci di un grave peso in più.

Insieme: Signore fa uno strumento della tua pace del tuo amore, bis.
G. Ci si trova a fianco dei crocifissi del mondo in mezzo all’aggressività, alla menzogna, all’ingiustizia, all’incomprensione, alla sofferenza, alla tragedia… con tanta voglia di tornare a casa propria e di chiudere la porta… di difenderci con le nostre “buone ragioni”, convinti che a noi di essere dei “desgrassià” non toccherà mai.

Insieme: Signore fa uno strumento della tua pace del tuo amore, bis.
G. Eppure, Signore, tu non disprezzi il nostro servizio forzato. Anche se non è fatto di tenerezza, di disponibilità, di pietà, di compassione, di sollecitudine, di fede, di gioia, tu non lo rifiuti. Tu non rifiuti il nostro fastidio, la nostra fretta, la nostra durezza.

Insieme: Signore fa uno strumento della tua pace del tuo amore, bis.
Pazientissimo Signore, che sei venuto a testimoniarci la misura infinita dell’Amore, accogli i nostri desideri e le nostre preghiere:

Eleviamo la nostra preghiera spontanea:

Insieme: Ascoltaci o Signore

Segno: 
G. Ai piedi di Gesù Crocifisso deponiamo il nome di una persona la cui croce pesa anche sulle nostre spalle, oppure il nome di una persona che ha portato di malavoglia qualche volta la nostra croce. ConsegniamoGli anche la nostra paura di averne di bisogno, e l’umiliazione dei bisognosi che affianchiamo, affinché il Signore ci trasformi in cuori liberi, tesi alla resurrezione.

	r.   
	Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò  

	1.   
	Ti seguirò nella via dell'amor

 e donerò al mondo la vita.  

	2.   
	Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà  

	3.   
	Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà.  


G. Chiudiamo questa meditazione con la preghiera dei vincenziani, cristiani che vivono la loro disponibilità a portare con Gesù le croci dei fratelli e dove possibile cercano di rimuoverne le cause. 

Insieme

Signore fammi buon amico di tutti, fa che la mia persona ispiri fiducia

a chi soffre e si lamenta, a chi cerca luce lontano da te,

a chi vorrebbe cominciare e non sa come,

a chi vorrebbe confidarsi e non se ne sente capace.

Signore aiutami, perché non passi accanto a nessuno

con il volto indifferente, con il cuore chiuso, con il passo affrettato.

Signore aiutami ad accorgermi subito di quelli 

che mi stanno accanto,

di quelli che soffrono senza mostrarlo, 

di quelli che si sentono isolati senza volerlo.

Signore dammi una sensibilità che sappia andare incontro ai cuori;

Signore liberami dall’egoismo: perché ti possa servire,

perché ti possa amare,  perché ti possa incontrare

in ogni fratello che mi fai incontrare.

G. Il Signore certamente e fedelmente dona a chi chiede nel Suo nome la Grazia necessaria affinché venga trasfigurata nella carità la nostra vita, la nostra famiglia, la nostra parrocchia.

Con fiducia filiale diciamo insieme – Padre nostro

Parroco: Signore, a Simone di Cirene hai aperto gli occhi e il cuore, donandogli, nella condivisione della croce, la grazia della fede. Aiutaci ad assistere il nostro prossimo che soffre, anche se questa chiamata dovesse essere in contraddizione con i nostri progetti e le nostre simpatie. Donaci di riconoscere che è una grazia poter condividere la croce degli altri e sperimentare che così siamo in cammino con te. Donaci di riconoscere con gioia che proprio nel condividere la tua sofferenza e le sofferenze di questo mondo diveniamo servitori della salvezza, e che così possiamo aiutare a costruire il tuo corpo, la Chiesa. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Ti seguirò  
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	1.   
	Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 
  

	2.   
	Ti seguirò nella via dell'amor 
e donerò al mondo la vita. 
  

	3.   
	Ti seguirò nella via del dolore 
e la tua croce ci salverà. 
  

	4.   
	Ti seguirò nella via della gioia
e la tua luce ci guiderà. 
  


	. 
	  
	  


Eccomi  
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	R.

	Eccomi, eccomi ! 
Signore io vengo. 
Eccomi, eccomi ! 
Si compia in me la tua volontà. 
 


	1. 

	Nel mio Signore ho sperato 
e su di me s'è chinato,
ha dato ascolto al mio grido, 
m'ha liberato dalla morte. 
 


	2. 

	I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso i miei passi.
Ha messo sulla mia bocca 
un nuovo canto di lode. 



	
	    
	3. 

Il sacrificio non gradisci, 
ma m'hai aperto l'orecchio,
non hai voluto olocausti, 
allora ho detto: Io vengo ! 
 

4. 

Sul tuo libro di me è scritto: 
Si compia il tuo volere.
Questo, mio Dio, desidero, 
la tua legge è nel mio cuore. 
 

5. 

La tua giustizia ho proclamato, 
non tengo chiuse le labbra.
Non rifiutarmi, Signore, 
la tua misericordia. 




